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Polemica iniziativa del leader referendario 
dopo la sua esclusione dalla Bicamerale 
Bianco l'invita al gruppo, lui rifiuta 
Solidarietà di intellettuali e deputati laici 

Segni si appella a De Mita 
«Fatemi parlare al Cn» 
Segni vuol parlare al Consiglio nazionale della De, 
in corso all'Eur. È un nuovo gesto polemico del lea
der referendario, che rifiuta un invito al direttivo dei 
deputati de. Ma la relazione di Forlani pare assai 
chiusa nei confronti della sua contestazioni. Solida
rietà giunge al deputato sardo da parlamentari e in
tellettuali laici, da Andrea Borri e dal sindaco de di 
Padova, che diserta i lavori del Cn. 

FABIO INWINKL 

E d ROMA, F. stalo lui, che del 
parlamentino scudocrociato 
non fa parte, uno dei protago
nisti dell 'avvio dei lavori del 
Consiglio nazionale democri
stiano. Mano Segni ha chiesto 
di parlare a Palazzo Sturzo, do
po la decisione del suo partito 
di escluderlo dalla commissio
ne bicamerale per le riforme. E 
il leader referendario, le sue 
posizioni, la sua sempre più 
serrata polemica con i vertici 
de sono stati uno dei nodi del

l'intricata matassa che Forlani 
si trova a svolgere. La giornata 
era cominciata con una inizia
tiva d i Gerardo Bianco II presi
dente dei deputati de invitava 
Segni al direttivo dei gruppo, in 
programma questo pomeng-
gio, per esporre le sue idee. In 
particolare, per rispondere alla 
domanda: "Che cosa, secondo 
te, bisogna fare per rinnovare 
la De?». Seguivano espressioni 
d i stima a l'auspicio ad evitare 
ulteriori atteggiamenti polemi

ci l.a risposta del deputato sar
do non si faceva attendere, ed 
era negativa: «È opportuno che 
io parli al Consiglio nazionale» 
Segni formalizzava la richiesta 
con una lettera a De Mita e a 
Korlani. 

Bianco "incassava» con filo
sofia "Non sta a me decidere, 
ma se Segni desidera rivolgersi 
ai democristiani, facciamolo 
parlare e ascoltiamolo», E a chi 
gli chiedeva se il leader refe
rendario, appassionato d i vela, 
àSKva possibilità di vincere la 
regata, il capogruppo obietta
va. "Non so se la vincerà, ma 
l ' importante, come sapete, e 
partecipare» Non restava allo
ra che attendere l'arnvo dei 
leader scudocrociati all'Eur «È 
un Consiglio nazionale aperto 
a tutti, anche voi vi partecipa
te», questa la battuta riservata 
da Forlani ai cronisti. Ma poi il 
segretario aggiungeva. «Il Cn 
ha delle sue regole che in qual

che modo devono essere ri
spettate. Si tratta comunque d i 
un problema che nguarda la 
sua presidenza». Da De Mita 
non e venuta però risposta. Ma 
Segni fa sapere che oggi rinno
verà la sua richiesta d i poter in
tervenire nel dibattito, che ri
prenderà a Palazzo Sturzo do
po la votazione del decreto an
timafia a Montecitorio. E se 
non fosse accolta? «In genere -
ribatte - la parola me la pren
do lo stesso». Per dire cosa, 
questa volta? «Devo leggere co
sa ha detto Forlani, a domani» 
Nella relazione del segretario 
non si offre però molto spazio 
alla sua contestazione. «Nessu
no - ha proclamato Forlani 
dalla tribuna dell 'Eur - è co
stretto a militare in un partito, e 
ciò vale soprattutto per la De. 
Questa unità, oggi più che nel 
passato, deve essere mirata a 
difendere le ragioni della De
mocrazia Cristiana». 

Molte, intanto, le espressioni 
d i solidarietà indirizzate al de
putato sardo. In una lettera in
viata a De Mita il sindaco di Pa
dova Paolo Giaretta comunica 
la sua decisione di non parte
cipare ai lavori del Cn: «L'e
sclusione di Mario Segni dalla 
commissione bicamerale per 
le riforme è una clamorosa d i 
mostrazione di come la De stia 
rinnegando la sua storia mi 
gliore». E il sindaco della città 
che segnò la più alta parteci
pazione al referendum del 9 
giugno segnala che «qui si so
no offesi mi l ioni di elettori de
mocristiani, che hanno trovato 
nella proposta referendaria un 
motivo forte per continuare un 
impegno». "Qualsiasi partito 
che non fosse una chiusa ol i 
garchia - conclude la lettera -
avrebbe positivamente utiliz
zato la (orza morale e polit ica 
d i questo movimento, sarebbe 
stato grato ad un proprio par-

Mario Segni 

lamentare che ha sapulo ria
prire canali forti d i dialogo e 
speranza con la società». 

Il deputato de Andrea Borri, 
già presidente della commis
sione di vigilanza sulla Rai, de
finisce inaccettabile l'esclusio
ne di Segni dalla commissione 
per le riforme: «È molto grave -
rileva - che non si sia ritenuto 
d i dar voce ad una posizione 
che riscuole largo consenso e 
grande interesse nel l 'opinione 
pubblica». Una dichiarazione 

di sostegno a Mano Segni «per 
realizzare la grande alleanza 
con le forze d i riforma e d i pro
gresso laiche» è stata sottoscrit
ta dai deputati repubblicani 
Giuseppe Ayala e Enzo Bian
co, dall 'europarlamentare so
cialista Enzo Mattina, dai de
putati pidiessini Augusto Bar
bera e Willer Bordon, e da Fer
d inando Adomato, Paolo Flo
res d'Arcais, Miriam Mafai, To
ni Muzi Falconi e Franco 
Morganti. 

Per la discriminazione di Segni e il blocco del rinnovamento Paolo Giaretta, sindaco di Padova, diserta il parlamentino de 
Il travaglio del mondo cattolico nella città veneta: dalle bordate giudiziarie sul feudo di Bernini alla giunta col Pds 

«A Roma non vengo, siete una chiusa oligarchia» 

Giorgio Ruffolo 
per l'uninominale 
«Craxi dice no 
perché ha paura» 

L'ex ministro socialista Giorgio Ruffolo (nella foto) ha un ti
more - che dopo la prossima direzione de! Psi possa malau
guratamente rinascere «un partito pre-craxiano». Deve esse
re invece lo stesso Craxi a guidare il r innovamento del parti
to socialista come già fece Nenni, suo maestro. Quanto alle 
riforme elettorali, Ruffolo si smarca clamororsamente: vuole 
una riforma di tipo uninominale, capace di «nmettere i parti
ti in presa diretta coi loro elettori» I t imori d i Craxi sulla nfor-
ma elettorale sono infondati, conclude l'esponente sociali
sta il Psi non sparirebbe fra i due partiti maggiori, «sparireb
be solo questo Psi che continua a puntare sulla sua rendita 
di posizione di partito intermedio». Per Rino Formica il docu
mento presentato da Craxi in vista della direzione del Psi à 
•un documento come un altro». Ha raccolto la firma della 
maggioranza dei parlamentan del Psi' «Ognuno è libero d i 
firmare ciò che ritiene opportuno». Il dialogo a sinistra non 
ne può essere pregiudicato perche «l'unità a sinistra e nella 
forza delle cose». 

Appello Giannini: 
«I referendum 
sono in pericolo 
No a leggi-truffa» 

Promosso da Massimo Seve
ro Giannini, Marcello Pera e 
Emesto Galli Della Loggia 
un appel lo per la riforma 
elettorale maggioritaria e 
uninominale e in difesa dei 
referendum 1 promotor i de-

" " " " " ^ " " ^ ^ ™ ^ — " " " nunciano due nschi: «Le leg
gi-truffa approvate dai partiti in Parlamento», in particolare 
per quanto riguarda il progetto d i legge per l'elezione diretta 
del sindaco non affiancala dal sistema elettorale maggionta-
no, e il giudizio d i ammissibil i tà da parte della Corte Costitu
zionale che, in materia d i referendum, si è mossa in modo 
contraddittorio ed incoerente 

Ravaglia (Pri): 
«La Malfa 
none 
un autocrate» 

Ha ragione Visentini a chie
dere un congresso che d i 
scuta una linea politica d i 
lunga lena, sostiene il segre-
tano organizzativo del Pri, 
l 'on.Gianni Ravaglia. Ma 
espnme «la convinzione che 

~ ™ " " " ~ " " — ™ — " " " ^ " " " nel partito non esiste una 
conduzione personalistica e autocratica». Sono «autorevoli 
dirigenti» del Pn d i e hanno capito con ritardo «il tragico falli
mento del le coalizioni fondate sull'asse Dc-Psi» sostiene Ra
vaglia ed e stato proprio La Malfa a dover tenere conto delle 
«reticenze» che gli stessi autorevoli dirigenti hanno opposto 
all'avvio del r innovamento voluto dalla maggioranza dei re
pubbl icani. 

A N N A M A R I A C R I S P I N O 

«Non partecipo ad un dibatt i to il cu i esito è precostitui
to...». Paolo Giaretta, s indaco de d i Padova, non va al 
Consigl io nazionale e accusa i vert ici del part i to: «Vi 
compor tate come una chiusa ol igarchia escludendo 
Segni, anziché favorire il rinnovamento eleggendo 
Mart inazzol i . State dissolvendo l'esperienza storica 
del la De». Ma che cosa c 'è dietro questo gesto, che co
sa succede nel lo Scudocrociato d i Padova? 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 PADOVA. Da un po ' , la ru
brica delle lettere sul «Mattino» 
di Padova è stata spostala. Chi 
dirige il giornale, l'ha messa >a 
seguire», dopo pagine e pagine 
dedicate alle tangenti. Che qui , 
nella seconda città veneta, si
gnif icano il carcere per un ex 
sindaco e un ex assessore. Si
gnif icano le indagini su una 
decina di consiglieri, e avvisi di 
reato per tante imprese. Impre
se che si ch iamano «Grasset
to», ovvero lo sportello paga
menti «mazzette» per conto di 
Ligresti Padova, insomma, è 
tanta pai te del lo scandalo Co
si, nei giorni scorsi, nel blocco 
dedicato alle tangenti, «Il Matti
no» ha deciso di metterci an
che le lettere. Tutte in tema. 
L'ultima era di un insegnante 
in pensione. Il quale sostiene 
che il «regime» non può risor
gere per mancanza di uomini 
di riserva. In altre parole, il 
«patto» Bernini-De Michelis £ 
naufragato definitivamente. È 
cosi? Le dimensioni d i quella 
«cosa» che hanno messo in 
piedi i due ex ministri invite
rebbe alla prudenza. Da quan
do Bernini a metà degli anni 
80, ch iamò alla giunta regiona
le i socialisti d i De Michelis, il 

«patto» s'è rafforzato, è cresciu
to, s'è ramificato. E, cosa non 
indifferente, dà lavoro. Offre 
posti. Un max i -accordo, in
somma, in cui il leader doro-
teo e quella parte del Psi han
no deciso d i spartirsi tutto. Am
ministrazioni ed enti ovvia
mente. E po i varianti per far 
posto a strade e superstrade 
(pagate dal ministro Bernini) 
e ancora varianti, varianti. Per 
costruire tutto. E cosi, "il patto» 
poteva contare su un gruppo 
di dieci progettisti, sempre gli 
stessi che giravano per i Comu
ni ad offnre «consulenze» sui 
piani regolatori. Dieci progetti
sti, quindic i architetti. E, anco
ra, un'altra decina di profes-
sionsiti (anche due. tre avvo
cati: non si sa m a i ) . . Ma il «re
gime» è davvero entrato in crisi 
irreversibile? 

Per provare a capire, si può 
scegliere l'angolo d i visuale 
democrist iano a Padova. Dove 
la De. falcidiata dai giudici, ha 
deciso di rompere con il Psi 
Pure lui, nel «mirino» degli in
vestigatori. Non c'era una ne
cessità dal punto di vista dei 
numeri. Ma lo scudocrociato 
ha rotto la ventennale alleanza 
col Garofano ed ha dato vita 

L'ex ministro Carlo Bernini 

ad una nuova giunta: dentro 
c'è anche il Pds Qui i de dico
no d i voler cambiare. Ma da 
cosa? In altre parole: c'era, nel 
Veneto, a Padova, «il regime»? 
La prima risposta non può che 
essere del nuovo sindaco de
mocristiano, Paolo Giarretta. 
Uomo minuto, affabile, appa
rentemente sulla cinquantina. 
È l 'unico senza giacca in una 
seduta d i giunta «infuocata', 
ma solo per i .'55 gradi estivi Al
lora, signor sindaco: c'era il 
«regime»'' Non risponde d i r u 
tamente, con un si o con un 
no. Ma da uomo col to fa una 
sorta d i excursus storico. D i 

interpretare. E spiega «che il 
cattolicesimo democrat ico 
(leggi De. ndr) nel Veneto ha 
avuto da sempre la capacità d i 
far convivere assieme ad un'a
nima moderata, connaturata 
addirittura con la psicologia d i 
questa gente, anche una gran
de vivacità culturale, anche la 
rappresentanza degli interessi 
popolari». Questo fino a poco 
tempo fa. Poi, si sono «rotti», 
«interrotti», i canali di comuni 
cazione tra la De e la società 
veneta. E allora, ha prevalso «il 
pragmatismo». E «il mondo do-
roteo ( lo chiama proprio cosi, 
ndr) è degradato ad una ge

stione del quotidiano». Povera, 
senza ambizioni. E in questo 
modo di far polit ica, è chiaro 
che v incono le spinte lobbisti
che, i gruppi di pressione più 
forti. V incono Bernini, Ligresti, 
gli altri. 

Ma resta la domanda: è regi
me, è stato regime? Dallo stu
pendo palazzo medioevale 
che dà su piazza delle Erbe, 
dove c'è il Comune, esce dalla 
stessa riunione di giunta, un al
tro de. Un'altra democristiana. 
6 anche lei assessore: Silvana 
Bartoloni. È giovane, ed è gio
vane di mil itanza: ha la tessera 
solo dall '85. O non vuole o 
non sa parlare in «politichese». 
E diretta: «SI, quello che c'era 
prima lo si poteva definire regi
me». Ed è finito? «In altre paro
le mi chiede se è possibile 
cambiare questa De? Beh, le ri
spondo che non lo so. Ci spe
ro, ci provo. Non mi avventuro 
in nulla di p iù ottimista». Ma 
perchè è entrato in crisi quel 
regime? Solo colpa dei giudici? 
«È fuorviante crederlo. Prima 
c'era stato il 5 aprile. Ma non 
basta neanche questo a spie
gare tutto. La verità è che l'as
sociazionismo, e lei sa che Pa
dova ha una lunga storia d i as
sociazionismo, d i impegno di 
"base", non se l'è più sentita d i 

delegare tutto alla polit ica. A 
questa polit ica. Ha deciso, ab
biamo deciso, mi ci metto den
tro pure io perchè questa è 
proprio la mia idea, d i mante
nere comunque un'autonomia 
d i giudizio. Di comportamen
to. E da questo modo di far po
litica, da questa riscoperta del 
protagonismo al rifiuto del vo
to d i scambio il passo è breve». 
Insomma: ch i chiede diritti 
squassa chi vuole offrire favori 

(e pretende tangenti) . Così ia 
Balena vacilla. 

E vacilla davvero. Le banche 
non ci stanno più. In piena 
campagna elettorale, l'ex pre
sidente della Cassa di Rispar
mio locale, Ettore Benzik, che 
è stato anche esponente de, ha 
tuonato contro i f inanziamenti 
ai partiti. Al partito (che qui è 
ancora sopra al 30%). Ha tuo
nato da ex ancora mol to ascol
tato: quasi a far capire ai suoi 
successori che non si deve più 
far parte di quell ' ingranaggio. 
E cosi un «pezzo» del patto se 
n'è andato. Poi, le imprese. A 
Padova ci sono qualcosa come 
cinquecento aziende edil i . Pic
cole certo, ma una cinquanti
na anche di grandi dimensio
ni. Qualcuna s'è ingrassata col 
«regime». Ma per lo più sono ri
maste escluse dalla torta: e ora 
vogliono tornare sul mercato. 
Anzi, l 'hanno detto al l 'u l t imo 
convegno: vogl iono tornare 
«ad avere un mercato» Non 
quello inventato dai finanzia
menti pubbl ic i . Anche le im
prese, insomma, hanno co
minciato a far polit ica in prima 
persona. Anzi sono forse pro-
pno alcuni settori del l ' impren
ditoria, quell i che vorrebbero 
legarsi al l 'Europa, quell i più 
moderni per capire, che per 
pr imi hanno messo in crisi il 
«patto». 

Se ne vanno dunque i «mo
derni», se ne vanno i giovani. 
U n o d i loro, Gianni Potti è stato 
uno degli artefici del cambio d i 
maggioranza a Padova. «Se 
pensi che nel nostro partito 
nessuno si è preso la briga d i 
riflettere sul 5 aprile, capisci a 
che punto sono le cose». Esor
disce cosi il nostro trentatreen-

ne interlocutore, che sprizza 
attvisimo, grinta da tutti i pori. 
«Se c'era un regime? Ma molto 
di più...» Vuole nuove regole 
(«anche Forlani a questo pun
to è arrivato t roppo tardi»), 
vuole un tesseramente vero, 
vuole che la De r icominci a 
progettare, non solo a gestire il 
potere. E vuole soprattutto che 
si sancisca una regola elemen
tare: «Chi sbaglia in polit ica de
ve pagare». E dice che chi ha 
lasciato morire «Padova svilup
po», un progetto per la crescita 
equil ibrata della città (c ioè 
Bernini) e chi voleva Expo Ve
nezia, cioè De Michelis, se ne 
deve andare. Per far posto ad 
una nuova classe dirigente. La 
Chiesa non vedrebbe male la 
cosa: visto che il vescovo è an
dato in Comune a benedire la 
giunta d i svolta. Casuale, per
chè era una cerimonia religio
sa già programmata. Ma ugual
mente simbolica. 

Ma è tutto oro quel che luc
cica? Il segretario del Pds, Elio 
Armano, parla d i una «scom
messa» riferendosi alla nuova 
giunta di Padova, assieme ai 
de, tra i quali «da tempo si è 
aperta un'angosciosa ricerca» 
Anche se una parte, forte, del
lo scudocrociato resiste. «Pen
sa - dice ancora il sindaco, 
che reincontriamo di sera in 
piazza, mentre sta per parlare 
ad una manifestazione anti
mafiosa indetta dalla Quercia 
- pensa che nel mio partito 
molt i mi hanno rimproverato: 
stai legitt imando il Pds, mi 
hanno detto. E se fate la rifor
ma elettorale, non corr iamo il 
rischio d i passare all 'opposi
zione? Cosa che, evidente
mente, molti temono nel imo 
partito. E temono tanto». 

11 4 agosto 11)82 il compagno mili
tante, perst'KUlldto politico antifasci
sta e deportato 

MARCO PISTEUI 
ci lasciava Le figlie, i generi e i nipo-
li con immutalo affetto desiderano 
ncordarlo ai compagni e agli amici 
sollo.scnvendo per l'Unità 
l<a S[x*/ta, 4 agosto 1992 

Il Gruppo Giustizia del Pds di Roma 
partecipa al grave lutto della (ami-
glia per la scomparsa dell'avvocato 

GINO CAVALIERI 
e ne ricordano la figura di antifasci
sta, partigiano e di simbolo dell'Av
vocatura Democratica italiana 
Roma, t agosto 1992 

Ira David e Adnano Micacchi ad un 
mese dalla scomparsa del loro caro 

DARIO 
lo ricordano con immenso amore 

Roma, 4 agosto 1992 

Nel quinto anniversario della mone 
di 

SEVINOCUANDAUNI 

la moglie, le tighe lo ncordano con 

immntaloalfetto. 

Sottoscrivono per Wwtù 

Milano, 4 agosto 1992 

Le figlie, i nipoti, i gencn, le sorelle 
ncordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono per la Uro 
vita dedicata alla Resistenza, alla li
berta, alla classe operaia con oneslà 
e saenfici 

RICCARDO REGGIANI 
CAROLINA CONTI 

ved. Reggiani 

nel 3° anniversano della loro scom
parsa 
Sottoscrivono per l'Unità 

Milano, 4 agosto 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate o i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute, con votazioni di oggi mar
tedì 4 fin dal mattino, domani mercoledì S e giovedì 6 agosto. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di domani 
mercoledì S agosto (oro 16.30) 

L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera è convocata por oggi mar
tedì 4 agosto alle oro 14.00. Ordine del giorno: esame decreto antima
fia 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la s i t uaz ione me teo 
ro l og i ca è s e m p r e r ego la ta da l l a p r e s e n z a 
di a l ta p ress i one . Tu t tav ia s i accen tua l ' in 
s tab i l i tà p o m e r i d i a n a ne l le zone a lp i ne e in 
que l l e a p p e n n i n i c h e cen t rose t ten t r i ona l l . 
La t e m p e r a t u r a si m a n t i e n e e leva ta cos i 
c o m e e leva te sono le cond i z i on i d i a fa . Si 
po t rà a v e r e q u a l c h e t e m p o r a n e o re f r i ge r i o 
ne l l e zone In te ressa te d a f e n o m e n i t e m p o 
ra lesch i . 
T E M P O PREVISTO: In ma t t i na ta p r e v a l e n 
za d i c ie lo s e r e n o su tut te le reg ion i i ta l ia 
ne Duran te i l c o r s o de l p o m e r i g g i o f o r m a 
z ione di nub i c u m u l i f o r m i in p r o s s i m i t à de l 
r i l i ev i a l p i n i e d i que l l i a p p e n n i n i c i . Ta l i 
man i fes taz ion i nuvo lose po t ranno d a r luo 
go a f e n o m e n i t empo ra l esch i che l oca l 
m e n t e po t ranno e s s e r e a n c h e di f o r te i n 
tens i tà , Fosch ie d e n s e du ran te le o re not 
tu rne e que l l e d e l l a p r i m a ma t t i na su l l e zo 
ne d i p i a n u r e e lungo i l i to ra l i . 
VENTI : debo l i d i d i r e z i o n e va r i ab i l e . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e c a l m i . 
D O M A N I : c o r p i n u v o l o s i p r o v e n i e n t i da l 
M e d i t e r r a n e o occ iden ta le possono In te res
sa re le iso le e la fasc ia t i r r en i ca . Sv i lupp i d i 
nub i c u m u l i f o r m i con poss ib i l i t à d i t e m p o 
ra l i p o m e r i d i a n i in p r o s s i m i t à de l l e zone 
mon tuose . C ie l o s e r e n o o poco n u v o l o s o 
ne l l e r imanen t i r eg ion i de l l a pen iso la . 

T E M P E R A T U R E I N I T A L I A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

20 
23 
24 

22 
23 

21 
22 
24 

22 
19 

20 
22 

22 
21 

33 
35 
31 
32 
34 

31 
79 
30 

35 
34 

32 

31 
32 

32 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

22 
20 
18 
17 
17 
6 

21 

28 
33 
30 
29 

22 
32 
21 
?5 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
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Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
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11 40 
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17 10 
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ItaiiaRadio 
Programmi 

Costo del lavoro: «diritto di repli
ca». Intervista a Ottaviano Del Tur-

Lombardia: il Pdt In giunta? Con 
Marilena Adamo 
XXV Olimpiade. Servizi, commenti 
e curiosità in diretta 
L'accordo più «Amato* dagli italia
ni. Filo dirotto con gli ascoltatori e 
gli interventi di Gavino Angius e dei 
lavoratori delle aziende Alfa Lan
cia. Italtel, Basf, Nuova Semini Per 
intervenire tei. (06) 6796539 -
6791412 
De: Forlani forever. L'opinione di 
Paolo Liguon 
Appunti cinesi. Intervista ad Anto
nio Rubbi 
Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad Italia Radio 
Festambienle '92. Da Grosseto An
gelo Gentili, segr. Lega Ambente 
Toscana 
Treni a vapore. In studio Fiorella 
Mannoia 
XXV Olimpiade. Servizi, commenti 
e curiosità in diretta da Barcellona 
Alta Marea. Qualche domanda pri
ma del concerto Risponde Antonel
lo Venditti Per intervenire tei (06) 
6796539-6791412 
Attualità dal mondo dello spettaco
lo 

Telefono 06/6791412-6796539 
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Economici L 2.200 
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